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REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE SICILIANA 

PRESIDENZA DELLA REGIONE 

_____________ 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AUTORITÀ DI BACINO  

DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DELLA SICILIA 

SERVIZIO 8 – ATTUAZIONE INTERVENTI A TITOLARITA’ A REGIA 

 
Repertorio n. ______ del ___________ 

 
CONTRATTO D'APPALTO 

 
Servizio di progettazione esecutiva inerenti ai “LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE IDRAULICA DEL TORRENTE 
BARRATINA E DEL FIUME TORTO NEL COMUNE DI TERMINI IMERESE (PA)”. 
CUP: G36F23000220002- CIG: B2BBB8141A 
 
L’anno 2024 il giorno 18 del mese di dicembre, in Palermo, via Giovanni Bonsignore n. 1, nell’Ufficio del 
Segretario Generale dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 

TRA 

a) REGIONE SICILIANA - dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia, di seguito indicata come 
“stazione appaltante” CF 80012000826 – P.I. 02711070827, rappresentata dall’Ing. Leonardo Santoro nato a 
Messina il 06/06/1962 domiciliato presso la Sede dell’Ente il quale interviene nella sua qualità di Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia, nominato con Decreto del Presidente 
della Regione Siciliana n. 6 del 04/01/2022 autorizzato, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 10/2020, ad impegnare 
legalmente e formalmente la Regione Siciliana per il presente atto di seguito; 

E 

b) il Ing. Vincenzo Granata cod. fisc. GRNVCN66C15L603I con sede legale in via Piani, 23 – 90019 Trabia (PA)n.q. 
di Capogruppo mandatario del “Raggruppamento temporaneo di professionisti ITACA” avente per oggetto 
l’esecuzione dell’affidamento del servizio di progettazione esecutiva inerente i “LAVORI DI 
RIFUNZIONALIZZAZIONE IDRAULICA DEL TORRENTE BARRATINA E DEL FIUME TORTO NEL COMUNE DI 
TERMINI IMERESE (PA)” giusto atto Notaio Dario Lo Verde Rep. 5726 del 17/10/2024 reg. all’Agenzia delle 
Entrate Ufficio Territoriale di Palermo il 29/10/2024 al n. 34566-1T,  che chiameremo “Affidatario” . 

 
PREMESSO CHE: 
- DSG n° 854 del 26/10/2023 con cui è stato conferito all’Ing. Luigi Cimino, funzionario direttivo in servizio presso 
il Dipartimento dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia, l’incarico di Responsabile Unico del 
Procedimento dell’intervento relativo ai lavori “Lavori di rifunzionalizzazione idraulica del Torrente Barratina e del 
Fiume Torto nel Comune di Termini Imerese (PA)”; 
- con D.S.G. n° 246 del 28/02/2024 è stato approvato il documento di indirizzo alla progettazione (D.I.P.) redatto 
in data 28/11/2023 dal Dirigente del Servizio 4 dell’Autorità di Bacino “Pareri e Autorizzazioni Ambientali – 
Demanio Idrico Fluviale e Polizia Idraulica (Palermo e Trapani), che indica la specifica tipologia e categoria 
dell’intervento da realizzare, le indagini preliminari da esperire, i tempi di attuazione, le caratteristiche, i requisiti 
e gli elaborati progettuali necessari per la definizione per la definizione della progettazione relativo ai Lavori di 
rifunzionalizzazione idraulica del Torrente Barratina e del Fiume Torto nel Comune di Termini Imerese (PA 
- con D.S.G. n. 688 del 24/06/2024, successivamente modificato con DD.SS.GG. nn. 896 e 1002 rispettivamente del 
20/09/2024 e 21/10/2024, con i quali il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico Sicilia 
autorizza l’avvio della procedura di scelta del contraente mediante l’affidamento diretto ai sensi dell’art. l’art. 50 
del d.lgs. 36/2023 comma 1 lett. b , per l'affidamento del servizio di progettazione esecutiva ed all’esecuzione 
delle indagini geologiche e geognostiche per i “Lavori di rifunzionalizzazione idraulica del Torrente Barratina e del 
Fiume Torto nel Comune di Termini Imerese (PA)”per l’importo complessivo a base d’asta di € 121.764,03;. 
- in data 02/07/2024 prot. n. 16630 è stata inoltrata la lettera-invito, pubblicata nella piattaforma telematica 
“TuttoGare” per l’aggiudicazione del servizio di progettazione esecutiva relativo ai “Lavori di rifunzionalizzazione 
idraulica del Torrente Barratina e del Fiume Torto nel Comune di Termini Imerese (PA); 
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- verbale di gara del 05/08/2024 inerente all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023 comma 1 
lett. b, per l'affidamento del servizio di progettazione esecutiva ed all’esecuzione delle indagini geologiche e 
geognostiche per i “Lavori di rifunzionalizzazione idraulica del Torrente Barratina e del Fiume Torto nel Comune di 
Termini Imerese (PA), nei confronti dell'Operatore economico Ing. Vincenzo Granata cod. fisc. 
GRNVCN66C15L603I con sede legale in via Piani, 23 n. 2– 90019 Trabia (PA) n.q. di Capogruppo mandatario del 
“raggruppamento temporaneo di professionisti per un importo di aggiudicazione (contrattuale) di € 95.429,61 
oltre IVA ed oneri professionali; 
-  L’Affidatario ha presentato dichiarazione di impegno alla costituzione del RTP denominata “ITACA” nel caso di 
aggiudicazione, sottoscritto da tutti i soggetti facenti parte del costituendo RTP, in particolare: 

 Ing. Vincenzo Granata nato il 15/03/1966 a Valledolmo (PA), codice fiscale 
GRNVCN66C15L603I, Partita IVA 04453760821 con sede legale in via Piani, 23 – 90019 
Trabia (PA)- Capogruppo Mandatario (75%); 

 Dott. Geol. Andrea Pagano nato il 13/01/1963 a Ventimiglia di Sicilia (PA), codice fiscale 
PGNNDR63A13L740W, partita IVA: 03703720825 residente a Palermo (PA) in via Perciata, 10 
- Mandante (15%); 

 Ing. Mascellino Maddalena nata il 29/11/1993 a Petralia Sottana (PA), cod. fisc. 
MSCMDL93S69G511Y, partita IVA 06946540827 residente a Canicattì (AG), Via Gen. Turba 
Euclide n. 24 CAP 90100 - Mandante (5%); 

 Geom. Di Vittorio Fabio nato il 11/08/1974 a Palermo (PA), C.F. DVTFBA74M11G273I, 
partita IVA 05091380823 residente a Trabia (PA), Via Piani, 35 snc CAP 90019 - Mandante 
(5%); 

- con D.S.G. n. 1393 del 17/12/2024 è stata disposta, ai sensi dell’art. 17 comma 5 del D.Lgs 36/2023, 
l’aggiudicazione efficace per l'affidamento del servizio di progettazione esecutiva ed all’esecuzione delle indagini 
geologiche e geognostiche per “Lavori di rifunzionalizzazione idraulica del Torrente Barratina e del Fiume Torto 
nel Comune di Termini Imerese (PA)” all’Ing. Vincenzo Granata cod. fisc. GRNVCN66C15L603I con sede legale in 
via Piani, 23 – 90019 Trabia (PA) e di tutti i soggetti facenti parte del “Raggruppamento temporaneo di 
professionisti ITACA” con sede legale via Piani, 23 n. 2– 90019 Trabia (PA), che ha offerto il ribasso del 5% sulla 
quota afferente le spese generali, per un valore contrattuale di € 95.429,61 oltre IVA ed oneri professionali; 
- con Atto notarile del Notaio Dario Lo Verde del 17/10/2024 rep. 5726 è stato costituito il “Raggruppamento 
temporaneo di professionisti di scopo e mandato collettivo speciale con rappresentanza” indicando quale 
Capogruppo l'Ing. Vincenzo Granata, le cui attività con cui verranno ripartite, tra i sottoscrittori, i compensi e le 
mansioni dovuti per l’espletamento delle attività professionali, come riportato di seguito: 

• Ing. Vincenzo Granata nato il 15/03/1966 a Valledolmo (PA), codice fiscale 

GRNVCN66C15L603I, Partita IVA 04453760821 con sede legale in via Piani, 23 – 90019 

Trabia (PA)- Capogruppo Mandatario (75%); 

• Dott. Geol. Andrea Pagano nato il 13/01/1963 a Ventimiglia di Sicilia (PA), codice fiscale 

PGNNDR63A13L740W, partita IVA: 03703720825 residente a Palermo (PA) in via 

Perciata, 10 - Mandante (15%); 

• Ing. Mascellino Maddalena nata il 29/11/1993 a Petralia Sottana (PA), cod. fisc. 

MSCMDL93S69G511Y, partita IVA 06946540827 residente a Canicattì (AG), Via Gen. 

Turba Euclide n. 24 CAP 90100 - Mandante (5%); 

• Geom. Di Vittorio Fabio nato il 11/08/1974 a Palermo (PA), C.F. DVTFBA74M11G273I, 

partita IVA 05091380823 residente a Trabia (PA), Via Piani, 35 snc CAP 90019 - Mandante 

(5%);  
Tutto ciò premesso, considerato che sono stati acquisiti tutti i documenti richiesti dal bando ed è stata 
comprovata l’idoneità dell’Affidatario a contrarre, sotto l’aspetto giuridico, tecnico e finanziario, in rapporto al 
servizio di che trattasi, le parti convengono e stipulano quanto segue: 

 
ARTICOLO 1 - Premesse e Documenti 
1. Le Premesse del presente Contratto costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso, così come gli atti 
in esso richiamati e quelli materialmente allegati, oltre il Patto di Integrità sottoscritto dall’aggiudicatario in sede 
di gara. 
2. Si intendono quindi parte integrante del contratto, benché non materialmente allegati, i seguenti documenti 
relativi alla gara per l’affidamento del servizio in epigrafe, depositati agli atti della Stazione Appaltante: 
- lettera di invito 
- il Capitolato Tecnico Prestazionale; 
- l’offerta economica presentata dall’aggiudicatario in sede di gara; 
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- verbale di gara; 
- Patto d’integrità; 
- Polizza RC professionale. 
 
ARTICOLO 2 - Oggetto dell’appalto 
L’oggetto dell’appalto consiste nell’affidamento del servizio tecnico di ingegneria per la progettazione esecutiva, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, relazione geologica, rilievi accertamenti ed indagini 
geognostiche, comprese le prove geotecniche di laboratorio, relativo ai “Lavori di rifunzionalizzazione idraulica 
del Torrente Barratina e del Fiume Torto nel Comune di Termini Imerese (PA) CUP: G36F23000220002- CIG: 
B2BBB8141A”. 
L’intervento si configura come manutenzione straordinaria e pertanto la progettazione sarà sviluppata su un 
unico livello ai sensi dell’art. 41 comma 5 del D. Lgs n. 36/2023 (progetto esecutivo), con la precisazione che il 
livello di progettazione esecutiva dovrà contenere gli elementi previsti del livello omesso, salvaguardando la 
qualità della progettazione. 
 
ARTICOLO 3 - Importo contrattuale 
L’importo per il quale l’Affidatario si obbliga ad eseguire e dare eseguita la prestazione in titolo, indicata 
sull’offerta, è pari ad € 95.429,61 (diconsi euro novantacinquequattrocentoventinove/61) al netto di IVA al 22% ed 
oneri previdenziali. 
Il predetto importo è da considerarsi fisso ed invariabile. L’Affidatario rinuncia sin d’ora a qualsiasi compenso o 
rimborso spese o altra forma di corrispettivo, oltre a quanto previsto dal presente contratto e da quanto 
precisato nell’offerta. L’Affidatario rinuncia, sin d’ora, a qualsiasi compenso, a qualsiasi maggiorazione per 
incarico parziale o per interruzione dell’incarico per qualsiasi motivo non ascrivibile a comportamento colposo 
dell’Amministrazione committente. 
Non sono dovuti compensi, rimborsi, indennità od altro per variazioni od addizioni al progetto che non siano 
state oggetto di autorizzazione scritta da parte del Responsabile del progetto per la fase di progettazione. 
 
ARTICOLO 4 - Garanzie e Polizze assicurative 
a garanzia degli obblighi nascenti dal presente contratto, l’Affidatario ha prodotto e viene allegata al presente 
contratto: 
- polizza fideiussoria n. 2142580 rilasciata in data 19/12/2024 da "REVO Insurance S.p.A." a titolo di garanzia 
definitiva sotto forma di fideiussione per l’importo di € 9.977,60; 
- polizza di responsabilità civile professionale numero del certificato IFL0008956.013096 emessa dalla Società AIG 

Advisors avente scadenza in data 27/09/2025 con un massimale di € 1.000.000,00. 
 
ARTICOLO 5 - Modalità di svolgimento dei Servizi di Architettura e Ingegneria in affidamento 
La prestazione dovrà essere eseguita secondo le indicazioni del Documento di Indirizzo alla progettazione e i 
contenuti del progetto dovranno essere conformi alle indicazioni e le tematiche del Capitolato Tecnico 
Prestazionale, della documentazione di gara, del documento di indirizzo alla progettazione, e dovranno rispettare 
le istruzioni operative che la Stazione Appaltante, formalizzerà all’Affidatario prima dell’avvio del servizio o in 
corso di svolgimento dello stesso. 
I servizi oggetto di affidamento dovranno essere svolti presso la sede dell’Affidatario e dovranno prevedere tutti i 
sopralluoghi, gli incontri e gli approfondimenti necessari presso la sede di esecuzione delle opere e presso 
l’Ufficio Regionale Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia di Palermo; 
Il Piano di sicurezza e coordinamento, dovrà essere redatto ai sensi dell’art. 100 del D.lgs. 09/04/2008 n. 81 e 
ss.mm.ii., dovrà essere completo in ogni sua parte e tenere conto delle interferenze durante l’esecuzione dei 
lavori e dovrà individuare i costi della sicurezza. 
La Relazione geologica dovrà essere redatta con l’ausilio delle indagini geologiche e geotecniche, comprese le 
prove di laboratorio. 
 
ARTICOLO 6 - Caratteristiche degli elaborati di progetto 
I parametri e le tipologie degli elaborati progettuali dovranno rispettare le norme fissate dal vigente codice 
degli appalti.  Gli elaborati dovranno rispondere a tutti i requisiti tecnici e prestazionali indicati nel DIP. 
Tutti i file, sia quelli riguardanti le relazioni, che le tavole grafiche, dovranno essere consegnati: 

- in forma cartacea: minimo n. 2 copie, oltre a quelle che dovessero essere eventualmente richieste dagli 
Enti preposti al rilascio dei pareri. Il professionista dovrà dichiarare che la copia cartacea e le copie 
digitali inserite nel CDRom/DVD sono conformi a quelle sottoscritte digitalmente. 
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- su supporto magnetico: nei formati compatibili con i software in uso agli uffici dell’Amministrazione 
(.dwg) ed in formato .pdf e .pdf firmati digitalmente. 

La prevalenza contrattuale è comunque legata alla trasmissione dei contenuti informativi digitali, emessi in 
formato .pdf e firmati digitalmente. 
Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere firmati in formato digitale dai professionisti personalmente 
responsabili e nominativamente indicati in sede di offerta. 
L’Affidatario è tenuto a indicare nella documentazione progettuale che l’intervento è incardinato nel programma 
Operativo Complementare (POC) 2014-2020 – Interventi indifferibili ed urgenti da effettuare sul demanio idrico 
fluviale finalizzati alla riduzione del rischio idrogeologico per il ripristino della sezione idraulica e di ricostruzione 
delle sponde del fiume Platani nei comuni di Ribera e Cattolica Eraclea. 
Il progetto esecutivo dovrà comprendere i seguenti elaborati: 
a) relazione generale; 
b) relazione specialistiche: 

- relazione idrologica 
- relazione idraulica 
- relazione geologica 
- relazione paesaggistica - ove occorra 
- studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale (VIA-VAS / AIA) (ove occorra) 
- relazione geotecnica (ove occorra) 
- piano di monitoraggio ambientale (ove occorra) 

c) elaborati grafici: 
     - corografia; 
     - planimetria del corso d’acqua; 
     - profilo longitudinale; 
- sezioni trasversali; 
d) calcoli del progetto esecutivo delle strutture (ove occorra); 
e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 
f) piano di sicurezza e coordinamento e relativi allegati; 
g) quadro di incidenza della manodopera; 
h) cronoprogramma; 
i) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 
l) computo metrico estimativo e quadro economico; 
m) schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 
n) piano particellare di esproprio (ove occorra); 
o) relazione tecnica ed elaborati di applicazione dei criteri minimi ambientali (CAM) di riferimento, di cui al 
codice, ove applicabili; 
p) fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera. 
 
ARTICOLO 7 - Approvazione del progetto 
L’avvenuta approvazione, verifica e validazione del progetto sarà comunicata in forma scritta all’affidatario da 
parte del RUP. L’approvazione del progetto non esime comunque il professionista dai propri obblighi e dalle 
proprie responsabilità. 
L’OE affidatario sarà tenuto a modificare e/o integrare gli elaborati prodotti sulla base delle richieste avanzate 
dalla Stazione Appaltante, con particolare riferimento al recepimento di tutte le prescrizioni emanate da enti, 
autorità di controllo e soggetti coinvolti, a vario titolo, nell’acquisizione dei pareri di rito. 
 
ARTICOLO 8 - Attività di verifica e validazione della progettazione 
La documentazione progettuale verrà sottoposta all’attività di verifica e validazione ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 
36/2023. Restano a carico dell’affidatario, senza nessun onere per l’amministrazione, tutte le modifiche che si 
renderanno necessarie per la conclusione positiva di tale verifica e validazione. 
Le attività di verifica, visto l’importo del progetto, saranno svolte secondo le modalità previste dall’All. I.7 art. 34 
comma 2 lett. c) del codice. 
L’affidatario ha l’obbligo, qualora ne ricorrano i presupposti di Legge o se ne verifica la necessità in fase esecutiva, 
di riverificare la progettazione revisionata ai fini dell’esecuzione dei lavori senza costi ed oneri per la Stazione 
Appaltante. 
 
ARTICOLO 9 - Attività di controllo 
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La Stazione Appaltante, anche durante lo sviluppo del progetto, avrà facoltà di richiedere l’approfondimento 
di taluni aspetti tematici, nonché la strutturazione di determinate porzioni del progetto in modo differente da 
quello proposto dall’affidatario, dovendo, in tal caso, quest’ultimo uniformarsi alle disposizioni impartitegli 
senza sollevare eccezione alcuna. 
L’Ufficio si riserva di effettuare, tramite il RUP o altra figura delegata dalla stazione appaltante, verifiche 
circa l’effettivo stato di avanzamento della progettazione, mediante convocazione di incontri, richiesta di 
relazione per iscritto, sopralluoghi o con altre forme ritenute idonee, di prendere visione degli elaborati sino a 
quel momento prodotti, che dovranno essere tempestivamente consegnati in bozza, senza che il progettista 
possa opporre rifiuto e eccezioni di sorta. 
Sono contrattualmente individuati almeno due incontri di verifica al fine di accertare l’andamento della 
progettazione. 
Entro 30 giorni dall’avvio del servizio, l’Affidatario dovrà consegnare all’Amministrazione un primo elaborato 
“work in progress”, completo anche di una verifica del costo globale dell’intervento per verificare la coerenza 
del progetto col DIP. 
L’affidatario si impegna, su richiesta del RUP o altra figura delegata dalla Stazione Appaltante, a partecipare ad 
incontri di verifica, presentazioni, riunioni, senza che ne derivino ulteriori oneri per l’Amministrazione. 
Nello svolgimento delle attività progettuali, il soggetto affidatario dovrà coordinarsi costantemente con il 
RUP, riferendo periodicamente sull’andamento delle attività, allo scopo di consentire una valutazione 
congiunta delle indicazioni progettuali in evoluzione e poter concordare congiuntamente decisioni sui singoli 
problemi che si dovessero registrare nel corso dello svolgimento del presente incarico. 
Eventuali comunicazioni con carattere d’urgenza, dovranno essere tempestivamente trasmesse al RUP o ad 
altra figura dallo stesso delegata. Deve intendersi quale “urgenza” qualsiasi evenienza che ritardi o 
comprometta le tempistiche di attuazione dell’intervento in fase progettuale. 
Dovrà essere indicato e comunicato, a cura dell’affidatario, il nominativo di un referente tecnico univoco (con 
l’indicazione di un recapito telefonico ed un indirizzo e-mail - PEC, con conferma di lettura, sempre 
raggiungibili), che, qualora richiesto e ritenuto necessario, ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante: 

a) fornisca l’adeguato supporto in merito a tutti gli aspetti connessi alla progettazione e alle prescrizioni in 
materia di sicurezza, sia tramite comunicazioni telefoniche, che tramite comunicazioni per via telematica 
(posta elettronica, PEC); 

b) si rechi presso la sede della Stazione Appaltante, entro e non oltre 2 giorni dalla richiesta di incontro, 
per poter fornire le indicazioni, informazioni e supporto necessari, anche per la consegna di elaborati grafici 
e/o verbali richiesti. 

Le attività oggetto di incarico in fase progettuale esecutiva dovranno essere debitamente documentate 
relazionate al RUP o ad altra figura delegata dalla Stazione Appaltante. 
L’OE affidatario effettuerà rendicontazioni periodiche al R.U.P. o ad altra figura dallo stesso delegata sull’attività 
svolta ed in corso di svolgimento, mettendo a disposizione un’adeguata reportistica, in forma digitale. 
 
ARTICOLO 10 - Termini per l’espletamento dei servizi in affidamento 
I termini contrattuali per l’inizio delle attività dei servizi in affidamento, decorreranno dalla data di consegna, ai 
sensi dell’art. 17 comma 8 del D. Lgs. 36/2023, e si chiuderanno con la trasmissione ufficiale alla Stazione 
Appaltante degli elaborati di cui al precedente articolo 5. La prestazione si intende comunque conclusa con 
l’acquisizione di tutti i pareri positivi, dei nulla osta, delle autorizzazioni e degli altri assensi necessari, da 
parte degli enti/uffici preposti. 
Il tempo massimo per l’espletamento dei servizi in affidamento è pari a 90 giorni naturali e consecutivi. 
Entro tale termine dunque il progetto esecutivo, completo di tutti gli elaborati di cui al precedente articolo 5, 
dovrà essere redatto e consegnato alla Stazione Appaltante. 
In particolare, l’OE affidatario dovrà rispettare la seguente tempistica: 

 Entro 30 giorni dall’avvio del servizio, dovranno essere eseguite le indagini geognostiche e le prove 
geotecniche, propedeutiche alla progettazione, di cui all’allegato 5 (stima indagini geognostiche…)  e l’OE 
affidatario dovrà consegnare all’Amministrazione un primo elaborato “work in progress”, completo 
anche di stima del costo globale dell’intervento, al fine di consentire al RUP di verificare la coerenza del 
progetto col DIP; 

 entro i successivi 60 giorni naturali e consecutivi, l’OE dovrà consegnare il progetto esecutivo, completo 
degli elaborati necessari per acquisire i pareri e per sottoporre lo stesso progetto a verifica e 
validazione. 

Qualora, durante l’acquisizione dei pareri e/o durante il processo di verifica, si rendesse necessaria 
l’integrazione e/o la modifica degli elaborati presentati, l’OE affidatario dovrà effettuare le prestazioni 
professionali necessarie entro il termine massimo di dieci giorni consecutivi. 
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La decorrenza dei tempi si intende dalla data successiva a quella del verbale di inizio della prestazione fino alla 
consegna, con data certa ed in forma completa e conforme alla normativa e disposizioni del presente disciplinare, 
degli elaborati. 
Sono esclusi dal computo i giorni: 

• per l’acquisizione dei pareri ove previsti per legge, per il regolare svolgimento della prestazione e 
rilasciati da vari Enti competenti (sia interni che esterni all’Amministrazione Regionale); 

• per la verifica, da parte dell’Amministrazione degli elaborati consegnati, con data certa ed in forma 
completa e conforme alla normativa e disposizioni del presente disciplinare. 

 
Nel caso di mancato rispetto dei tempi stabiliti nel presente articolo, sarà applicata una penale nelle modalità 
previste nel successivo articolo 15. 
 
ARTICOLO 11 - Modalità di pagamento 
Ferma restando l’ottemperanza dell’Affidatario agli obblighi citati nel presente atto, la liquidazione dei 
compensi sarà effettuata entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa fattura elettronica, ad accertato 
corretto adempimento contrattuale, nonché all’assolvimento degli obblighi in ordine alla regolarità nel 
pagamento delle contribuzioni e delle retribuzioni, secondo quanto previsto dalla normativa vigente (INARCASSA). 
In caso di contestazione in ordine all’entità e/o spettanza dei pagamenti, il termine per il pagamento delle 
somme rimarrà sospeso per la sola parte dell’importo oggetto di contestazione. 
L’Affidatario non potrà in nessun caso rifiutare, sospendere o ritardare l’esecuzione delle prestazioni oggetto 
del contratto invocando eventuali divergenze e/o contestazioni sulla spettanza dei pagamenti o sull’entità dei 
medesimi. 
 
ARTICOLO 12 - Subappalto e divieto di cessione e affidamento a terzi 
Non è ammesso il subappalto di cui all’art. 119 del codice, fatta eccezione per sondaggi, indagini geologiche, 
geotecniche, con esclusione delle relazioni geologiche. 
 
ARTICOLO 13 - Proprietà del progetto 
I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del progetto rimarranno di titolarità esclusiva 
della Stazione Appaltante, che potrà, quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la pubblicazione, la diffusione e 
l’utilizzo. 
La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto anche modificandoli in fase di 
esecuzione, senza che l’OE possa sollevare obiezioni, eccezioni o rivendicazioni di sorta. 
 
ARTICOLO 14 - Obbligo di riservatezza e tutela dati 
L’affidatario è responsabile, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. e del GDPR 679/2016, dei dati personali di 
cui entrerà in possesso. Tutta la documentazione relativa o connessa al progetto e tutte le informazioni 
inerenti, sono da considerarsi strettamente riservate; né l’affidatario né gli OOEE incaricati della 
progettazione potranno darne comunicazione a terzi, per nessuna ragione, senza l’autorizzazione della 
Stazione appaltante o farne alcun uso proprio, a esclusione di quanto relativo all’esecuzione delle attività 
previste dal contratto. 
L’affidatario è tenuto ad adottare tutti i provvedimenti per garantire che tale riservatezza sia rispettata da tutti i 
propri responsabili, preposti, dipendenti, collaboratori e consulenti di qualsiasi tipo, nonché subappaltatori e 
loro dipendenti, collaboratori e consulenti. L’affidatario è comunque responsabile dell’eventuale divulgazione 
delle informazioni relative al progetto da parte di qualsiasi soggetto ne sia venuto a conoscenza in 
conseguenza della stipula del contratto. 
 
ARTICOLO 15 - Penali 
In tutti i casi di ritardato adempimento da parte dell’affidatario degli obblighi di cui agli articoli del presente 
Capitolato, e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio impartite dal R.U.P. indicanti tempi e 
modi per l’espletamento di una prestazione, si evidenzino ritardi non imputabili alla Stazione appaltante, la 
stessa potrà applicare per ogni giorno naturale di ritardo una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per 
mille) del corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo, fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) 
della corrispettivo professionale previsto per la medesima parte, come previsto all’art. 126 comma 1 del 
codice. 
Le  penali  verranno  applicate  mediante  corrispondenti  detrazioni  dall’importo  dovuto  all’Affidatario,  da 
operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è verificato il ritardo e, in caso di 
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incapienza, sui pagamenti successivi. Dette penali non potranno comunque superare il 10% oltre tale soglia 
vige la risoluzione del contratto. 
La Stazione Appaltante avrà in ogni caso la facoltà di detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da 
qualsivoglia eventuale pagamento dovuto all’Affidatario, nonché, a suo esclusivo giudizio, di decidere di 
rivalersi sulle cauzioni e garanzie dal medesimo prestate fino alla concorrenza della somma dovuta e con 
conseguente obbligo immediato dell’Affidatario di provvedere alla reintegrazione delle garanzie e cauzioni 
medesime. È fatto salvo il maggior danno. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
Qualora dagli inadempimenti, ritardi, sospensione o rallentamento unilateralmente dell’esecuzione delle 
attività imputabili all’Affidatario derivi la revoca o la decurtazione del finanziamento, la Stazione Appaltante si 
riserva di agire in rivalsa nei confronti dell’Affidatario medesimo. 
 
ARTICOLO 16 - Clausola rescissoria 
Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, con 
semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente. 
La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della determinazione di pronuncia della 
risoluzione stessa. In tale ipotesi, il la Stazione Appaltante si intenderà libera da ogni impegno verso la 
controparte inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta con l’esclusione 
di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto che siano state 
approvate o comunque fatte salve dal committente medesimo, impregiudicato il diritto al risarcimento di 
eventuali ulteriori danni patiti dalla Stazione appaltante in conseguenza dell’inadempimento. 
Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del codice civile, salvo i maggiori danni e previa compensazione 
con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, le ipotesi di seguito elencate: 

a) violazione degli obblighi previsti dal DPR 16/04/2013, n. 62, contenente “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165”; 

b) raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Progetto, del 10% previsto per l’applicazione 
delle penali sul valore del contratto; 

c) intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vigenza del contratto, delle condizioni 
richieste nell’articolo 94 e 95 del Codice, o qualora si dimostri che siano state rese false dichiarazioni da 
parte dello stesso; 

d) cessione del contratto, da parte dell’Affidatario, senza la preventiva autorizzazione 
dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui all’art. 120, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.); 

e) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi; 
f) inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 
g) inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 

la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nell’esecuzione delle attività 
previste dal contratto; 

h) quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professionale o quando interrompesse 
l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni; 

i) quando l’Affidatario modificasse la composizione del gruppo di Progettazione indicato nel preventivo di 
offerta, salvo nei casi dovuti ad impedimenti non riconducibili a colpa dell’Affidatario stesso o da questi 
non prevedibili; 

j) quando l’Affidatario non sostituisse i componenti del gruppo di Progettazione, qualora ciò sia richiesto 
dalla Stazione appaltante; 

k) quando l’Affidatario accumulasse un ritardo globale superiore a 30 giorni nell’espletamento di uno dei 
servizi; 

l) quando l’Affidatario che avesse sospeso o rallentato unilateralmente l’esecuzione delle attività, non 
riprendesse le medesime entro i termini intimati dalla Stazione appaltante; 

m) quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi dei requisiti di professionalità e di moralità; 
n) quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 
o) in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva espressa nel contratto; 
p) in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Capitolato tecnico prestazionale, 

anche se non richiamati nel presente articolo. 
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La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 122 comma 2, lettera b) del Codice, risolve il contratto per 
intervenuto provvedimento definitivo, nei confronti dell’affidatario, che dispone l'applicazione di una o 
più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
ovvero intervenuta sentenza di condanna, passata in giudicato per i reati di cui agli articoli 94 e 95 del codice. 
La risoluzione del contratto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Affidatario a mezzo PEC ed avrà effetto, 
senza obbligo preventivo di diffida da parte dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento della stessa. 
Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da compromettere il rispetto 
dei contenuti del contratto o ritenute rilevanti per la specificità dell’appalto, saranno contestate all’affidatario 
dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a mezzo PEC. 
Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale l’Affidatario deve sanare l’inadempienza o 
presentare le proprie osservazioni giustificative. 
Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora l’Amministrazione non ritenga 
accettabili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione del contratto, fermo restando 
l’eventuale pagamento delle penali. 
Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto, la Stazione Appaltante procederà ad incamerare la 
cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, 
salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 
Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’affidatario, i rapporti economici con 
questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’affidatario 
inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica integralmente l’art. 122 del 
codice. 

 
ARTICOLO 17 - Recesso 
La Stazione Appaltante, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e dall’articolo 92, 
comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, può recedere dal contratto in qualunque momento, 
purché tenga indenne l’Aggiudicatario mediante il pagamento delle prestazioni relative ai servizi eseguite, di 
cui all’art. 123 comma 1) del Codice. 
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Affidatario, a mezzo PEC, con un 
preavviso non inferiore a venti giorni. 
 
ARTICOLO 18 - Tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 L. n. 136/2010 
Con la sottoscrizione del presente contratto l’affidatario dichiara altresì di essere in possesso dei requisiti di 
ordine generale prescritti dall’articolo 90 del D.lgs. 36/2023 ed in particolare di essere in regola con la normativa 
in materia di contributi previdenziali ed assistenziali nonché consapevole delle conseguenze amministrative e 
penali che conseguono dalla violazione della medesima. 
Ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 l’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei movimenti 
finanziari relativi alla presente commessa, i quali devono essere registrati sui conti correnti bancari o postali 
dedicati ed effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, pena la risoluzione di 
diritto del presente contratto ex articolo 1456 c.c. 
Ai sensi delle disposizioni dell’articolo 3 della sopra menzionata legge si dichiara che il conto corrente dedicato è il 
seguente: 
FINECO BANK - MILANO 
Intestato a Vincenzo Granata 
Codice IBAN IT47W0301503200000002756002 
L’affidatario dichiara i seguenti dati identificativi dei soggetti, che per il medesimo saranno delegati ad operare sui 

conti correnti dedicati: Vincenzo Granata nato a Valledolmo (PA) il 15/06/1966 e residente a Trabia (PA) Via 
Piani 23 n. 2 C.F.  GRNVCN66C15L603I 
 
L’affidatario si obbliga altresì ad inserire nei contratti derivati sottoscritti con i subappaltatori e/o subcontraenti la 
clausola sulla tracciabilità dei pagamenti e a dare immediata comunicazione all’ente committente delle notizie 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. 
 
ARTICOLO 19 - Domicilio e comunicazioni dell’Affidatario 
L’affidatario ha eletto domicilio nel comune di Trabia (PA) all’indirizzo Via Piani 23 n. 2. 
Tutte le comunicazioni inerenti il contratto dovranno avvenire esclusivamente tramite PEC. 
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A tutti gli effetti del presente contratto l’Affidatario elegge il proprio domicilio digitale, fissato per gli obblighi di 
notificazione via mail PEC degli atti e comunicazioni inerenti il contratto, al seguente indirizzo: 
vincenzo.granata@ordineingpa.it 
E’ obbligo dell’Affidatario, in caso di variazioni, di darne preventiva e tempestiva comunicazione al Responsabile 
del progetto in fase di esecuzione, per il necessario assenso. 
L'indirizzo PEC della Stazione Appaltante è il seguente: autorita.bacino@certmail.regione.sicilia.it 
 
ARTICOLO 20 - Spese contrattuali, imposte, tasse 
Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Servizio di cui al presente Capitolato, 
con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei contributi previdenziali ed assistenziali per la parte a carico della Stazione 
appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario; tra queste vi sono: 

a) le spese contrattuali; 
b) le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto; 

Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 
contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico dell’Affidatario. S’intendono, altresì, a 
carico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro onere necessari per l’ottimale espletamento 
delle prestazioni contenute nel presente capitolato. 
 
ARTICOLO 21 – Consenso al trattamento dei dati personali 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 la Stazione Appaltante, quale titolare del trattamento dei dati 
forniti nell’ambito della presente procedura, informa che tali dati saranno utilizzati esclusivamente ai fini della 
gara e che verranno trattati con sistemi elettronici e manuali, e, comunque, in modo da garantirne la sicurezza e 
la riservatezza. 
Le parti dichiarano di essere state informate sugli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 37 del D.Lgs. n. 
33/2013, relativamente alle informazioni derivanti dall’affidamento del presente Contratto. 
 

***** 
Il presente contratto, composto di n. 9 pagine inclusa la pagina relativa all’accettazione delle clausole contrattuali 
ai sensi dell’art. 1341 del codice civile, viene regolarizzato ai fini dell’imposta di bollo (art. 18 c. 10 del D.Lgs. 
36/2023) attraverso il pagamento con mod. F24 per l’importo pari ad € 40,00 conservata agli atti dell’Ufficio. 
 
      L’Affidatario 
  Il Capogruppo della RTP “ITACA” 
              Ing. Vincenzo Granata 

      
   
 
 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del codice civile, l’affidatario dichiara, espressamente, di conoscere e 
approvare tutte le disposizioni del presente Contratto, con particolare riferimento alle clausole contenute negli 
artt. 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 15, 16, 17, 19, 20 mediante l’apposizione della firma autografa, digitalmente ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, del D.Lgs. n. 82 del 07.03.2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” (CAD). 
 
         L’Affidatario 
       Il Capogruppo della RTP “ITACA” 
                Ing. Vincenzo Granata       
                                                                                                                                         La Stazione Appaltante 
                                                                                                                                          Il Segretario Generale 
                                                                                                                                           Ing. Leonardo Santoro 
        
 

normativa connessa

Documento firmato digitalmente 
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Documento firmato digitalmente 
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